
UNA  SCHEGGIA  D’AMORE 
 
 
 

Da circa un mese, Giulia, una biondina, 
s’aggira per la chiesa e in sacrestia, 
cercando Don Clemente … e stamattina 
lo ha abbracciato, piena di allegria ! 
 Ma il prete l’ha respinta con rispetto 
 facendole capire che sbagliava 
 a comportarsi in modo non corretto. 
 Infine, l’ha invitata a far la brava: 
 
“E’ inutile che cerchi d’incastrarmi 
con quelle smancerìe da minorenne ! 
E smettila !  Non devi più abbracciarmi, 
consòlati con qualche diciottenne ! 
 Per giunta sono un prete e la mia vita 
 l’ho dedicata a Dio, insieme al cuore ! 
 Pertanto questa scena è inaudita, 
 ritorna in te !  Conserva il tuo pudore ! 
 
Ed ho notato … è più di qualche giorno 
che vieni, in chiesa, con il solo scopo 
di stuzzicarmi, poi, mi giri intorno 
e io ti sfuggo, … come il gatto e il topo !”. 
 Rispose, alquanto seria, la ragazza: 
 “Ti spiego tutto, se mi fai parlare … 
 Non sono una sgualdrina, né una pazza 
 e c’è una cosa grave da spiegare ! 
 
Un tempo tu sei stato fidanzato 
con una donna giovane, inesperta, 
vi siete amati tanto e lei ti ha dato 
la sua purezza, e tu l’hai ricoperta 
 di tanta indescrivibile passione, 
 il tutto sotto il segno dell’amore, 
 finquando questa santa vocazione 
 t’ha spinto nelle braccia del Signore 
 
entrando dritto dritto in seminario 
e quella relazione l’hai respinta, 
ma le lasciasti un seme ereditario 
e lei fu lieta di sentirsi incinta ! 
 … E nacque una bambina intraprendente ! 
 Da oggi, in poi, non farti meraviglia, 

se non ti chiamerò più Don Clemente, 
… ti chiamerò Papà ! … Io son tua figlia !!!”. 
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